Intervento del Consigliere Federalberghi Franco Barbieri

Lunedì 19 settembre 2011

Grand Hotel Gallia-Milano Marittima

Cari colleghi ed amici,

vorrei , in questa occasione, approfondire alcuni concetti e temi. Il principale è quello della rappresentanza del nostro sindacato all'interno della nostra associazione e di conseguenza il rapporto fra noi e le istituzioni -comune per primo-

Il sindaco in più di un'occasione ci ha fatto presente che ai tavoli di concertazione  NON possiamo essere presenti come albergatori perché ci rappresenta già il presidente dell'Ascom (Terenzio).

Si potrebbe obiettare che essendo anche Terenzio un albergatore siamo già ben tutelati!

Ma cari amici la questione va approfondita!

Medri rappresenta gli interessi di TUTTI i sindacati (tabaccai, macellai ed esercenti vari) 

e NON SEMPRE gli interessi delle altre categorie coincidono con i nostri!

Per fare un esempio banale ma significativo: DISINCENTIVARE l'arrivo sul territorio dei CAMPER  è nel nostro interesse ma non lo è per I NEGOZIANTI che invece possono lavorare con questo genere di turista!

Altra cosa per cui Medri non può prendere le NOSTRE di posizioni è la lotta che stiamo facendo affinché i negozi siano aperti di sera anche (ed aggiungerei SOPRATTUTTO) di sera! Vi sembra possibile che i nostri clienti facciano le loro passeggiate in una città MORTA! Come possiamo pensare che poi ritornino negli anni seguenti!?!

Ma come potrebbe il presidente di ASCOM e quindi di tutti fare pressioni sull'amministrazione affinché renda obbligatorie le aperture, per esempio, in determinate fasce  orarie serali!?! contro l'interesse di categorie che lui stesso rappresenta!

E di esempi ce ne sono mille!

Dunque Terenzio quale persona seria  e motivata, non può rappresentare SOLO NOI ma DEVE rappresentare tutti!Come è giusto che sia!

E questo sta diventando un grande problema!

Noi, cari colleghi , siamo la spina dorsale economica della città e siamo di sicuro la categoria che ha i maggiori investimenti, si assume i maggiori rischi e concorre in maggior misura alla composizione del PIL totale e per questo NON possiamo NON essere rappresentati ai tavoli di concertazione!!

Colleghi di località vicine a noi pur aderendo all'Ascom sono presenti  ai tavoli di concertazione e possono ripeto POSSONO dire la loro in quelle occasioni.

NOI NO!

Ricordiamoci che è li che si formano le politiche, “condivise”o meno che siano, che governano poi il territorio!

In quei tavoli si concertano le decisioni che finiscono poi per essere a vantaggio o svantaggio della NOSTRA  categoria! Come possiamo non essere presenti?!?

Si decide se permettere alle nostre strutture di rinnovarsi di rendersi competitive oppure  al contrario le si lascia imprigionate dai lacci e lacciuoli propri delle regole dell'edilizia!

DOBBIAMO DOBBIAMO DOBBIAMO esserci!

All'interno dell'associazione siamo solo dei numeri.

Terenzio si è sempre battuto affinché noi (intendo noi albergatori!) avessimo visibilità e il potere di influenzare le decisioni politiche che vengono prese sulla nostra pelle!

Ma adesso lui rappresenta tutti ed alla fine non possiamo e non dobbiamo pensare che rappresenti NOI in maniera piena e compiuta perché questo NON gli è possibile! NON può farlo e non sarebbe giusto chiederglielo!

Vi chiediamo quindi  di esprimervi sull'opportunità di richiedere per il sindacato albergatori uno spazio maggiore all'interno del direttivo ed al contempo un peso DECISIONALE maggiore!

C'era un tacito accordo per cui nel comitato di presidenza eravamo 5 su 11 e questo al momento attuale NON è più una realtà!

Non possiamo (con tutto il rispetto per gli altri sindacati) avere lo stesso peso degli ambulanti o dei tabaccai o dei benzinai! Ripeto con tutto il  rispetto per queste categorie!

Abbiamo necessità di un ufficio stampa INDIPENDENTE che non abbia l'obbligo di “contemperare” le nostre posizioni con quelle degli altri sindacati! Signori miei! a volte bisogna perseguire il PROPRIO di interesse per non ridursi  a non avere affatto voce in capitolo!!!

NON è pensabile che la nostra categoria non abbia la possibilità di esprimere la propria opinione L I B E R A M E N T E !!

All'interno dell'Ascom contribuiamo economicamente in maniera MOLTO ripeto MOLTO rilevante e non abbiamo che qualche migliaio di euro di budget da spendere.

Più della metà di questo budget viene assorbito da spese quali la raccolta delle schedine e spese di cancelleria!

Figuratevi voi quello che rimane dei 20.000 euro iniziali! Quasi niente!

Non possiamo commissionare uno studio (come ad esempio un'analisi sui dati delle presenze per verificare come si muove Cervia / Milano Marittima rispetto ai nostri competitor) e non possiamo chiedere pareri ad avvocati per poterci difendere rispetto ai siti diffamatori o rispetto alla sempre maggiore litigiosità dei clienti... In definitiva abbiamo le mani legate.

Dobbiamo, nella sostanza dei fatti, CHIEDERE alle altre categorie e sindacati (anche se indirettamente) il permesso ripeto CHIEDERE il PERMESSO di poterci difendere e tutelare e di acquisire dei dati che alla nostra categoria servono per sapere  cosa DOBBIAMO domandare  alle istituzioni per poter FARE SVILUPPO invece  di dover subire le scelte delle amministrazioni stesse!

Non possiamo non conoscere! La conoscenza dei dati e degli argomenti ci mette nelle condizioni di poter incidere (o quanto meno lottare per poterlo fare) sulle decisioni che sono VITALI per il nostro sviluppo e la nostra sopravvivenza!

Un Esempio su tutti:

Se vogliamo fare delle proposte rispetto al lungomare o la fascia retrostante i bagni a Milano Marittima.

Dobbiamo essere in grado di sviluppare dei progetti o meglio, delle “visioni di massima”, degli indirizzi d'azione.

Dobbiamo cioè incaricare dei tecnici che sviluppino le nostre indicazioni in modo organico e funzionale.

Occorrono cioè RISORSE da investire in questa direzione, risorse che, come è strutturata la nostra associazione oggi, non sono disponibili per il sindacato albergatori.

Servono quindi sia delle risorse che delle PERSONE che lavorino per noi!!

Per questo abbiamo bisogno del mandato per richiedere con vigore al Direttivo Ascom la disponibilità piena di almeno una persona che già faccia parte del personale in forza presso ASCOM ASSOCIAZIONE (non Ascom srl) per non incidere sul bilancio (magari distogliendola da mansioni sicuramente PER NOI di più modesta importanza!).

Questa persona  dovrà perorare con assiduità e costanza le nostre cause presso le amministrazioni.

Garantirà un' azione costante ed incisiva alle dipendenze dirette del nostro Presidente e del nostro consiglio.

Così, finalmente, avremo qualcuno che materialmente farà quello che in teoria si è sempre solo detto di fare, ma  praticamente quasi mai fatto e cioè una vera e propria azione di “LOBBING”!

Cari amici e colleghi ricordiamoci che senza un PESO ADEGUATO all'interno dell'Ascom non siamo in grado di ottenere che briciole e restiamo sempre sotto la discrezionalità degli altri sindacati che controllano il Direttivo!

Signori miei, mi sento a volte come se dovessimo chiedere il permesso al nostro maitre di sala per cambiare il colore delle tovaglie o  chiedergli quale marca di acqua minerale servire ai clienti!

E' QUESTO che vorremmo nelle Nostre Aziende?!?

Prima di parlare di tassa di soggiorno, vorremmo almeno vedere un progetto per il NOSTRO turismo.

Solo dopo possiamo essere disposti a parlare di DOVE reperire i fondi!

La tassa di soggiorno, in fondo, è una tassa come un'altra e dobbiamo farci promotori della ricerca di un'alternativa ad essa come ad esempio la tassa d'ingresso o una tassa sugli arrivi (non sulle presenze)!

Un nostro colega ha ricordato, l'altra sera, i BRUTTI tempi passati di quando i vigili urbani irrompevano negli hotel e contavano i coperti!!!!

Come potremmo non condividere questa considerazione di preoccupazione!

Ha pienamente ragione!

A queto proposito vorrei proporre una cosa che può sembrare provocatoria ma ha un suo fondo di giustizia perequativa:

 Fermo restando che RESPINGIAMO fortemente l'introduzione della tassa di soggiorno

 se proprio la dovessimo SUBIRE,  dovrebbe essere spostata dal "letto" al "lettino".

Mi spiego meglio:

dovrebbero pagare la tassa i fruitori della spiaggia attraverso una tassa sull'ombrellone o sui lettini.

Visto che i bagnini sono costretti da ora ad emettere ricevuta fiscale, un conteggio rapido sarebbe possibile!

Pagherebbero anche i clienti giornalieri (forlivesi cesenati e bolognesi del mordi e fuggi) e poi anche i possessori di seconde case,i camperisti e naturalmente anche noi quando proponiamo il "tutto compreso" ma di certo sarebbe molto più equa la tassazione e meglio distribuita.

In fondo sarebbe socialmente più giusta!

La nostra è una città che ha il mare ed il sindaco può di sicuro fare pressioni a livello di governo regionale e poi centrale affinché il principio dell'equità sia rispettato  almeno nelle città  che vivono di turismo BALNEARE!

Tutta la Romagna dovrebbe adottare un simile sistema!

Per non dimenticare poi che in questo caso non saremmo più noi gli "esattori" per conto del comune o dello stato!

La cosa non è affatto di poco conto!

